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Preoccupante involuzione della situazione politica napoletana 

Provincia: il gruppo de si tira indietro 
i. • • v 

Un colpo contro le trattative per un accordo programmatico nei maggiori enti locaji — Pesanti responsabilità dello scudo-
crociato che parla diversi linguaggi — Nomine discutibili al consorzio del porto, alla Cassa per il Mezzogiorno e a « Il Mat
tino » — Una dichiarazione del capogruppo comunista alla- Provincia — Una interrogazione al governo per il caso Mazzoni 

Il saluto ad Alinovi 

Il compagno B assoli no 
segretario regionale 

I l compagno Antonio Sassolino 

I l comi tato regionale del PCI — come diciamo anche in 
. pagina nazionale — r iun i tos i venerdì alla presenza del com

pagno Corvett i ,ha eletto i l compagno Anton io Bassolino 
nuo to segretario del par t i to in Campania. 

La discussiono è stata in t rodot ta dal compagno Al inov i 
• si è conclusa con l'elezione a l l 'unan imi tà del nuovo segre
ta r io e della nuova segreteria regionale, che r isul ta composta 
dai compagni Bassolino, Geremicca, Capobianco, De Gio
vann i , Perrotta e Tambur r ino . 

Al compagno Al inov i (chiamato a nuovi incar ichi dalla 
direzione nazionale del part i to) ed al compagno Bassolino 
Il comi ta to regionale ha espresso calorosi auguri d i buon 
lavoro nella loro nuova a t t i v i tà , cui aggiungiamo quell i della 
redazione napoletana de • L 'Uni tà ». 

Con i rappresentanti delle banche 

Insediata la Consulta 
sulla finanza locale 

• Il sindaco ha insediato la 
«consulta per i problemi fi
nanziari e del credito», isti
tui ta dall 'amministrazione per 
affrontare i problemi di ri
forma della finanza locale e 
della politica del credito. La 
seduta inaugurale cui era pre
sente il vice sindaco avv. An
tonio Carpino è s ta ta aperta 
da una introduzione dell'as
sessore al bilancio. Scippa, 
che ha rilevato la dimensio
ne nazionale del problema co
stituito dall ' indebitamento dei 
comuni. 

Le cause sono nel mecca
nismo legislativo, ormai su
perato. e nel progressivo ra-
lo della percentuale di reddi
to nazionale assegnata agli 
enti locali, quando essi hanno 
compiti e funzioni sempre più 
ampi. 

L'assessore Scippa ha quin
di illustrato le scelte opera
te dall 'amministrazione per 
ridurre gli sprechi ed aumen
tare la produttività dell'azien
da comunale. 

Nel dibatt i to sono interve
nuti i rappresentanti delle 
maggiori banche Calzolari del 
Banco di Roma, Gallotti del
l 'Istituto Bancario S. Paolo, 
di Torino. Lanza della Ban
ca Nazionale del Lavoro, Ro
tondo del sindacato dei dot
tori commercialisti. Marino 

della Banca Popolare di Na
poli, Piatti della Comit, Dia
na del Monte dei Paschi di 
Siena. Chiramente è emersa 
l'adesione dei partecipanti al
la linea proposta dall'ammi
nistrazione comunale. E' sta
ta decisa la costituzione di 
gruppi ristretti di lavoro; il 
primo si occuperà dei possi
bili effetti del risanamento 
della finanza comunale di 
Napoli sulla base delle propo
ste formulate dall'ANCI. 

Un secondo gruppo ristret
to studierà problemi finanzia
ri delle aziende municipaliz
zate, le fonti e i mezzi del 
loro finanziamento. 

Un terzo studierà le fonti 
di finanziamento per gli inve
stimenti produttivi, con par
ticolare riguardo alla edili
zia scolastica. 

La politica tariffaria e del 
patrimonio per l'incremento 
delle ent ra te comunali sarà 
oggetto del quarto gruppo. Il 
quinto gruppo, infine, si occu
perà delle deleghe regionali 
e della relativa copertura fi
nanziaria. 

A questo proposito è stato 
ricordato che esistono rile
vanti capitoli di spesa del 
bilancio regionale ai quali il 
comune può fare riferimento 
per la richiesta di contributi. 

SANDERSON 
i tessuti stampati più belli 

del mondo in esclusiva 
di 

riAflS 
NAPOLI - via dei Mille 36/38 - tei. 392.620 
SALERNO - Oso VitL Emanuele 137/139 - tei. 329.978 

UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI NAPOLI 
Bando di concorso per ia Scuola 

per Infermiere Professionale Psichiatrico 

La Cline» Psichiatrica della !• Facoltà dì Medicina • Chirurgia 
di Napoli, ha indetto un concorto per l'ammissione di 30 allievi ai 
primo anno di corso per Infermiere Professionale Psichiatrico. La 
durata del corso è di 2 mesi. 

Il concorso di ammissione è per t i tol i ed esami. Possono parte
cipare al concorso i cittadini italiani di ambo i sessi che alla data 
di 31 dicembre 1976 abbiano compiuto i l 16A anno di età. Nes
sun lim.te massimo di età è stabilito. Gli aspiranti devono essere 
in possesso del Diploma di istruzione di primo grado e del cer
tificato attestante l'immissione al terzo anno di scuola secondaria 
di secondo grado o t.tolo equipollente. 

Il termine per la presentazione della domanda scade alle ori 
24 del 10 dicembre 1976. Per ulteriore informazione gli interessati 
possono rivolgersi alla segreteria della Scuola presso la Clinica 
Psichiatrica del io Policlinico Universitario, Piazza Miraglia 2, Na-

' poli 80138. Tel. 449.285. 

Ancora un colpo mancino 
della DC, stavolta sotto le ve
sti del gruppo consiliare alla 
Provincia, contro l'intesa ed 
ogni ipotesi di accordo pro
grammatico. 

La DC — a quanto pare — 
riesce a sdoppiarsi parlando 
un linguaggio al tavolo delle 
trat tat ive in corso da mesi 
tra i partiti dell'arco costitu
zionale per dare una più am
pia base politica e program
matica alle giunte al Comu
ne ed alla Provincia, ed un 
altro linguaggio (piuttosto fu
ribondo e sconclusionato a di
re il vero) in documenti come 
quello giustamente «conse
gnato» in esclusiva ai neo
fascisti d e l - « R o m a » e pub-
blicato ieri. 

Il gruppo consiliare alla Pro
vincia della DC nega quindi 
la possibilità di ogni accordo 
alla vigilia di decisive sedute 
tanto del consiglio comunale 
(quelle di mercoledì e vener
dì) tanto del consiglio pro
vinciale (fissata per martedì 
3 novembre). 

E' un gioco cinico — per usa
re le parole del professor Ga
lasso all'ultimo congresso re
pubblicano — sulle spalle dei 
napoletani, in cui ancora una 
volta sembrano prevalere le 
ragioni del «par t i to» DC (e 
le logiche di schieramento in
terno) rispetto agli interessi 
della città e della provincia. 

Un'arroganza di potere (ma 
anche un segnale di debolezza 
politica) che si riscontra 
del resto anche con «uanto 
sta avvenendo per alcune no
mine in settori decisivi della 
vita cittadina. La notizia, in
fatti. che la tanto attesa no
mina per l'Ente porto è cadu
ta su Stefano Riccio, uno dei 
boss democristiani della de
stra dorotea. più compromes
si con le pratiche clientelari, 
senza alcuna competenza spe
cifica (se non quella di buon... 
navigatore negli ambienti del
la dèstra dorotea). 

E d'altra parte con la stes
sa logica della « competenza » 
non ha forse la DC napole
tana la volontà di imporre il 
famigerato Orazio Mazzoni a 
25 milioni l'anno di stipendio 
come « nuovo » direttore de 
« Il Mattino »? 

Che dire, ancora, quanto a 
capacità ed efficienza della no
mina del fanfaniano Servidio 
a presidente di quella cassa 
del Mezzogiorno che, secondo 
gli impegni assunti pubblica
mente da tutti i partiti, si 
deve a tutti i costi rinnovare? 

Arroganza — come diceva
mo — ma anche debolezza di 
gruppi che, partendo dalla vo
lontà integralistica, di « ri
scat tare » le prove elettorali 
del 15 e del 20 giugno si ri
trovano fatalmente collegati 
agli stessi personaggi e meto
di che sono stat i sonoramente 
puniti dall'elettorato napole
tano. 

Ma certo che la città non 
può pagare queste assurde pre
tese. Comunisti e socialisti si 
sono assunti, da oltre un an
no a questa parte, il compito 
gravoso di mandare avanti 
giunte minoritarie al Comune 
ed alla Provincia per assi
curare un governo adeguato 
della cosa pubblica. Questo 
senso di responsabilità è sta
to ben colto non solo dai la
voratori e dai cittadini demo
cratici di ogni tendenza, ma 
dalle stesse forze politiche che, 
come il PSDI ed il PRI, han
no dichiarato la loro dispo
nibilità a fatti politici nuovi 
e positivi; la stessa DC ed il 
PLI hanno — d'altra parte — 
continuato gli incontri per 
un accordo programmatico. 
facendosi autorevolmente rap
presentare al tavolo della trat
tativa. Ma ora i tempi strin
gono e non si può pretendere 
di immobilizzare le ammini. 
strazioni per consentire allo 
scudocrociato di dipanare la 
sua matassa. 

« Il gruppo consiliare alla 
provincia di Napoli della DC 
— commenta il compagno Gio
suè Sulipano, capogruppo co
munista alla provincia —. si 
è tolto la maschera e con bru
talità ha chiarito il senso 
reale delle intenzioni di una 
parte della DC napoletana. La 
presa di posizione del gruppo 
DC. secondo la quale sareb
be grave non solo l'intesa tra 
le forze democratiche ed an
tifasciste rispetto all'eccezio
nalità della situazione napo
letana, ma addirittura un ac
cordo programmatico (pur 
nella "distinzione dei ruoli" 
da sempre pretesa dalla DC) 
costituisce un fatto nuovo ed 
estremamente grave. Le con
seguenze di questa posizione, 
se la intendiamo bene, porte
rebbero ad un arretramento 
dei rapporti tra le forze poli
tiche fino alla contrapposizio
ne frontale. Questo atteggia
mento — continua il compa
gno Sulipano — pone interro
gativi seri non solo a PCI e 
PSI. ma a tutte le forze de
mocratiche ed ai partiti laici. 

ti gruppo DC alla provincia 
parla, infatti, per proprio con
to? E" un gruppo di "sbanda

ti" che non tiene in consi
derazione le decisioni degli or
ganismi dello scudocrociato? 
Ci sono decisioni ufficiali di 
organismi del partito DC che 
rappresentano un impegno per 
tutti, compresi i consiglieri 
provinciali di quello stesso 
partito? Quali sono le inten
zioni reali di tutta la DC nei 
riguardi di Napoli? ». 

Ben diverso — e in tutte le 
sedi — il comportamento del 
gruppo comunista. « /tubiamo 
sempre sostenuto — commen
ta il compagno Sulipano — 
la nostra piena disponibilità 
al rapporto con tutte le forze 
democratiche, compresa la 
DC, per meglio affrontare i 
gravissimi problemi della Pro
vincia, Se. nonostante gli sfor
zi che abbiamo fatto, anche 
a costo di qualche incompren
sione con i gruppi consiliari 
dei partiti laici, la DC non 
vuole l'intesa e neppure un 
rapporto di civile convivenza, 

puntando invece allo ' scon
tro, il compito di tutte le for
ze democratiche è quello di 
stringere i tempi per dare 
una maggioranza, la più lar
ga possibile, alla provincia, 
per rompere l'incertezza die 
porta all'immobilismo. 

Per quanto ci riguarda — 
conclude il compagno Suli
pano — dopo la grave sorttta 
del gruppo DC siamo disponi
bili a concludere rapidamen
te con gli altri gruppi demo
cratici le questioni del pro
gramma e del quadro politi
co. favorendo la costituzione 
di una nuova giunta in gra
do di rispondere alle aspetta
tive dei lavoratori e delle 
grandi masse popolari ». 

Anche sulla questione no
mine si registrano le prime 
prese di posizione, fortemen
te critiche. 

Sulla questione de « Il Mat
tino ». ad esempio, ì compa
gni senatori Valenza, Ferma-

IL PARTITO 
MANIFESTAZIONI PUBBLICHE 
SUI LA SITUAZIONE POLITICA 

A Pozzuoli alle 10 con D'Ale-
ma; 3 Castellamare nel teatro Su
perane alle 10 con Libertini; a 
Pomigliano d'arco in sezione con 
Ariemma. 
ASSEMBLEE SULL'INTESA 

Alle Case puntellate alle 10 con 
Donise; a Secondigliano INA Casa tesseramento 

blea sulla situazione politica e ini
ziative del PCI con Geremicca: a 
Stella « Mazzello > alle 10 assem
blea sul preavviamenfo con Tulan-
l i ; alla S. Giuseppe Porto alle 10 
costituzione Lega Giovani con Vi-
sca e Schiano; a Casoria centro al
le 9.30 festa del tesseramento con j 
Monaco; a Sorrento assemblea sul j 

alle 10 con Oe Cesare; a Fuori-
grotta alle 10 con Antinolf i ; a Cor
so V. Emanuele alle 10,30 con 
Daniele; all'Arenella alle 10.30 
con Oe Mata. 
MANIFESTAZIONI 

A Boscoreale alle 9,30 pubbli
ca manifestazione con Matrone; a 
Montecalvario alle 10,30 assem-

DOMANI FEDERAZIONE . 
Alle 17 riunione congiunta del 

comitato federale e della commis
sione federale di controllo. j 
ATTIVI I 

A Casoria e Gramsci » alle 19 I 
sul tesseramento con Natoli; A j 
Materdei alle 18,30 sulla scuola , 
con Massaro. 

nello e Mola hanno presen
tato una interrogazione ora
le al presidente del Consiglio. 
« Per conoscere il giudUio del 
governo in merito alla ricon
ferma del direttore de "Il 
Mattino" nella persona di 
Orazio Mazzoni, imposta — 
a quanto pare — dalla DC 
all'editore Rizzoli, nonostan
te la netta opposizione — 
pubblicamente espressa — 
dalla maggioranza dei redat
tori. I compagni chiedono an
che che Andreotti spieghi co
me si giustifica questa ti
pica manifestazione di "ar
roganza del potere", con la 
quale si respingono tutti 1 
pronunciamenti delle assem
blee elettive, delle forze de
mocratiche, delle organizza
zioni sindacali e culturali di 
Napoli a favore di un rin
novamento della direzione e 
dei contenuti del giornale, per 
garantirne un effettivo rilan
cio ed un nuovo ruolo, evitan
do il riprodursi delle cause 
che hanno portato "Il Mat
tino" ad una situazione falli
mentare. ì cui costi — tra
mite il B.inco di Napoli — 
sono ricaduti sulla collettivi
tà ». 

In merito poi alla nomina 
di Stefano Riccio al consor
zio dei porto, non occorre ri
cordare le vivaci proteste dei 
lavoratori e dei sindacati uni
tari allorché la notizia circo
lo la prima volta una quindi
cina di giorni fa e poi smen
tita. 

C'è. infine, da registrare an
che che il prefetto di Napoli, 
Giuseppe Conti, è stato collo
cato a disposizione ed, in sua 
vece, è s tato nominato pre
fetto Tito Biondi, che aveva 
ricoperto la stessa carica pre
cedentemente a Vicenza. 

W'é. 

m 
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«Siamo donne siamo tante 
a lottare tutte quante» 

La pioggia non ha impedito alle migl iaia 
di donne venute da tu t ta I tal ia ieri per 
la manifestazione nazionale de l l 'UDI , di 
darò vita ad un grande e combatt ivo cor
teo, che è par t i to dal Maschio Angioino, 
ha sf i lato per via Medina, piazza Mat teo t t i , 
via Roma ed è r i tornato al castello dova, 
nella Sala dei Baroni , s'è svolta una testi 
monianza collett iva appassionata della con
dizione femmini le in casa, nella scuola, nel 
lavoro. 

Delegazioni e gruppi di donne di Roma. 
Mi lano, Pescara, casalinghe, disoccupate. 
studentesse, disoccupate intel let tual i della 
Calabria, operaie della Italsider di Taranto , 
e della Venchi Unica di Tor ino, hanno af
fermato, con i loro carte l l i , i loro str isc ioni , 
le loro canzoni, e i loro slogan (uno è 
quello del t i to lo) , i l d i r i t to ad un lavoro 
senza discr iminazioni e privi legi di sesso; 
ia loro volontà di partecipare a pieno t i to lo 

ad ogni progetto per uscire dalla cr is i . 
perché è oggi inammissibi le lo spreco dol i ' 
intell igenza e delle risorse cost i tu i to da 
mi l ion i eli donne, relegate in ruol i di Infe
r ior i tà . (• danneggiati dall ' inesistenza di 
zgni s t rut tura sociale come asil i n'.lo • 
consultori . 

Nella Sala dei Baroni , gremit issima. I* 
donne hanno portato la loro testimonianza 
di lavoratr ic i , di disoccupate, di casalinghe. 
dalla compagna della F L M di Genova, al 
messaggio di calda adesione alla manifesta
zione inviato dalle donne di Seveso, a l l ' 
operaia della fabbrica dì calzature di Na
poli. alla impiegata del l ' l ta ls ider di Ta
ranto. 

Tu t te hanno r ibadi to l ' importanza del la
voro per una reale autonomia delle donnt . 
la loro volontà di partecipare, da protago 
niste, alle scelte economiche per i l fu tu ro 
del paese. 

La seconda giornata sui problemi dell'informazione 

I giornali entreranno in classe 
e se ne discuterà coi giornalisti 

La proposta, avanzata nel corso dell'incontro tra operatori della stampa e studenti al «Pimentel Fonseca» è stata ac
colta f dalla preside dell'istituto — Fondate critiche al linguaggio volutamente oscuro degli strumenti di informazione 

Processo NAP: 
niente auto 

a Castelcapuano 
e a S. Domenico 

Durante lo sciopero unitario 

Per i comunali ieri 
incontro con la giunta 
Lo sciopero dei lavoratori 

comunali indetto dai sindaca
ti unitari ha fatto registrare 
ieri elevate percentuali di 
partecipazione nelle sezioni 
municipali, negli uffici di Pa
lazzo S. Giacomo, alla net
tezza urbana. In mat t inata 
una folta delegazione, insie
me ai rappresentanti dei sin
dacati si è recata a Palazzo 
S. Giacomo dove ha incon
tra to il vice sindaco Carpino 
e gli assessori Pastore e Pa
rise. 

Come è noto, i dipendenti 
dell'ente locale, sono in lot
ta perché il governo ha re
spinto l'ipotesi di piattafor
ma per il contrat to. A que
sto motivo, si aggiungono le 
rivendicazioni che riguardano 
la ristrutturazione dei servizi, 
la eliminazione dell'avventi
ziato e la ripresa dell'assi
stenza farmaceutica Inadel 
sospesa da oltre un mese. 

Domani matt ina delegati 
dei lavoratori si r iuniranno 
con le rappresentanze sinda
cali unitarie 

A L L I E V I DEI CORSI PER
SONALE OSPEDALIERO — 
Gli allievi dei corsi parame
dici istituiti presso gli ospe
dali e che da alcuni giorni 
presidiano gli uffici del Car
darelli, domani daranno vita 
ad una manifestazione per le 
vie cittadine. In corteo per
correranno il corso Umberto, 
via De Pretis, Piazza Plebi
scito. fino al palazzo della 
Regione a S. Lucia. 

Come hanno informato, una 
delegazione chiederà di incon
trarsi con l'assessore alla sa
nità, Pavia. Le richieste che 
intendono riproporre riguar
dano le garanzie per il posto 
dì lavoro una volta completa
ta la preparazione: la fre
quenza gratuita ai corsi che 
ora sono a pagamento ed 
anzi, l'istituzione di un pre-

ESECUZIONE IMMEDIATA DI OCCHIALI 

DAL 

FOTO 

REPARTO APPLICAZIONE LENTI A CONTATTO MORBIDE E 
RIGIDE - CONVENZIONATO CON TUTTE LE CASSE MUTUE 

Via Domenico Capitelli, 35-36-37 (P.za dal Gasù) 
NAPOLI - Te». 322631/312552 

salario per tutt i i parteci
panti. 

Al corteo hanno deciso di 
partecipare anche gli aspi
ranti ai corsi per il persona
le ospedaliero organizzati dal
la regione che a loro volta 
intendono sollecitare garan
zie per il posto di lavoro. 

Sempre per domani, nel po
meriggio, è s ta ta indetta una 
assemblea con dirigenti del 
PCI. 

C O N T I N U A LA L O T T A AL
L 'HOTEL MAJESTIC _ I l 
personale dell'albergo Maje-
stic, che da diversi giorni 
sono ki lotta contro la deci -
sione padronale di licenzia
re undici lavoratori, hanno 
invitato le forze politiche ed 
i sindacati unitari ad intra
prendere iniziative a sostegno 
della loro azione in difesa 
dell'occupazione. 

I lavoratori, che sono in 
assemblea permanente, han
no annunciato che indiran
no nei prossimi giorni una 

Quale sia ancora la distanza — cioè sensibile — tra mondo della scuola e realtà circo
stante l 'abbiamo toccato con mano ieri matt ina nel corso dell' incontro che sui temi della 
informazione s'è svolto nell 'aula magna dell ' :stituto magistrale a Pimentel Fonseca », orga
nizzato dal l ' Ist i tuto di studi e ricerche per l ' informazione regionale, con moderatore Gianni 
Mandolini della TV. Vi hanno preso parte da un Iato centinaia di studenti e professori e 
dal l 'a l t ra Luciano Ceschia. segretario della federazione nazionale della stampa. Ennio Si
meone di « Paese Sera », Ma
rio Simeone dell'istituto pro
motore. l'assessore regionale 
alla pubblica istruzione Mi
chele Pinto e quello comunale 
Ettore Gentile. Franco Ven
tura dell'Ufficio studi deila 
CISL. 

Indubbiamente s'è t ra t ta to 
di una iniziativa che ha il 
merito di aver scosso un am
biente da troppi decenni im
merso in uno stato di letar
go non naturale ma voluto e 
funzionale a un sistema che 
ha stabilito di tenere ia scuo
la al di fuori di ogni contat
to con la realtà esterna. Mol
to opportunamente la preside 
dell'istituto, la professoressa 
Giuseppina Senatore, nel da
re l'avvio al dibattito ne ha 
sottolineato il carattere di
rompente. 

Con alto senso autocritico 
il collega Ceschia ha messo 
in rilievo i molti errori che 
i giornalisti hanno compiuto 
e che hanno determinato nel-

| l'opinione pubblica e quindi 
j anche nel mondo della scuola 

un senso di diffidenza verso 
i la carta s tampata ma anche, 

no nei prossimi giorni un - c o m p l e s s ivamen te verso tut t i 
assemblea aperta ai partiti .. a U r i m e z z i d'informazione. 

to entrambe le proposte, sia 
quella di Simeone per l'in
gresso dei giornali nella scuo
la, sia quella di Ceschia. Si
meone aveva anche formula
to un'altra proposta: che la 
Regione disponesse l'erogazio
ne di un fondo per garantire 
la diffusione dei quotidiani 
nella scuola. 

L'assessore regionale Pinto 
non ha dato alcuna risposta 
pur sostenendo nel suo inter
vento che la diffusione dei 
giornali nella scuola può co 
stituire un importante mo
mento di partecipazione e che 
la Regione deve farsi carico 
di una proposta legislativa 
per favorire il sorgere di 
nuovi strumenti di informa
zione che siano veramente li
beri e democratici. 

Molti gli studenti che sono 
intervenuti nel dibattito e se 
da un Iato ha forse colpito 
l'ingenuità di alcune doman
de che sono la conseguenza 
di una non precisa conoscenza 
di quanto avviene al di là 
dei cancelli della scuola ma 
non per loro colpa, dall'altro 
un elemento e balzato eviden
te: la critica mossa alla ca-

i tegoria dei giornalisti di es-

» C O M I N C I A N O I LAVORI 
DELLA SCUOLA 
D I S T R O F I C I 

Nella prossima sett imana 

n t à voluta del lineuaggio. la 
j non appartenenza degli editori 
i al campo dell'imprenditoria 
> pura, nel senso che proprie-

cominceranno i lavori della j tari di giornali sono petrolie-
nuova scuola per distrofici j ri, armatori, rappresentanti 
in via Orsolana ai Guantai , | di imperi economici che se
nei padiglione della fondazio- { gnano in attivo su altre voci 
ne Darmon preso in fitto dal ; i passivi dei giornali di loro 

E ha citato tra le cause l'oscu- j s e r e a j servizio di interessi 
che non sempre sono anche 
i loro: come conciliate — è 
stato detto — le vostre Idee 
con quelle del giornale per 
cui scrivete e che, spesso. 

non collimano? Come intende
te — è s tato detto ancora — 
liberarvi da una serie di con
dizionamenti e offrire quindi 
una informazione corretta e 
completa? 

Ceschia ha detto che pro
prio alla liberazione da ogni 
tipo di condizionamento pun
ta la riforma democratica 
dell'editoria per cui sì batte 
il movimento dei giornalisti 
e la Federazione della stam
pa che ha collegato 11 mo
mento del rinnovo del contrat
to di lavoro all 'attuazione del
la riforma 

Un'altra critica è stata a-
vanzata al linguaggio che usa
no i giornalisti molto spesso 
oscuro e involuto, da « ad 
detti ai lavori». Anche per 
questo — è stato sottolineato 
— la gente, i giovani non 
acquistano i quotidiani. Non 
ci capiscono niente e non vi 
trovano sufficientemente e 
correttamente affrontati i lo
ro problemi che troppo spes
so venzono presentati in ma
niera distorta. 

Prima dei lavori dell'as
semblea l'assessore regionale 
Michele Pinto ha consegnato 
a Luciano Ceschia una targa 
che vuole essere il riconosci
mento dei giornalisti all'opera 
da lui svolta per il rinnova
mento della categoria. 

Sergio Gallo 

Non sarà consentita la so
sta delle auto né dentro né 
tutt ' intorno a Castelcapuano 
e nella zona di S. Domenico 
Maggiore dove a partire da 
domattina si svolgerà il pro
cesso contro gli aderenti ai 
cosiddetti « Nuclei Armati 
Proletari» (NAP). Il preci
dente della Corte d'Appello ha 
già provveduto n revocare 1 
permessi di accesso nei cor
tili di Castelcapuano alle tre 
cento auto 1 cui proprietari 
— giudici, funzionari e avvo
cati — erano stat i autorizza
ti a parcheggiale; la polizia 
urbana ha d'altro canto isti
t u t o un divieto di sosta ge
neralizzato in tutta l'area ÌJI-
torno a Castelcapuano. per 
evitare che si verifichino in
tasamenti e per prevenire at
ti di teppismo e vandalismo in 
caso di disordini. 

Analogo dispositivo riguar
da l'edificio dove ha sede la 
sezicne della Corte d'Assise 
che giudicherà i « nappisti »: 
verrà fatto severamente ri
spettare il divieto di svolta 
da via Atri e da via Nilo 
verso piazza Miraglia, e tut to 
intorno all'antico convento di 
S. Domenico Maggiore non 
potranno sostare automezzi di 
nessun genere. 

Le due zone interessate ai 
divieti generalizzati di sosta 
(e dove saranno rafforzati i 
servizi di vigilanza e di ri
mozione ccn il carro gru) 
sono servite da numeroil 
mezzi pubblici, che possono 
agevolmente smaltire l'afflus
so a Castelcapuano da ogni 
parte della città e della pro
vincia. 

• LA C G I L 
A « V I L L A RUSSO» 

Ne'.la cl.nica per malattie 
me itali « Villa Russo A di 
Miano si seno svolte le ele
zioni per rinnovare la strut
tura aziendale CGIL. Sono 
risultati eletti nell'ordioe i 
compaeni Mario Visconte. Re 
nato Di Marino. Aniello Am
brosio. Pasquale Di Biasi, 
Francesco Addeo. 

Comune. 
L'approvazione della delibe

ra del Comune da parte del 
comitato regionale di control
lo. che permette l'inizio dei 
lavori, giunge alla fine di una 
lunga battaglia condotta dal-
I'UTLMD e dalle altre associa
zioni degli handicappati che 
hanno trovato al loro fianco 
il comune di Napoli: una i 
battaglia condotta contro la j 
opera nazionale per il Mez 

proprietà perchè occorre loro 
manipolare le notizie in un 
certo modo e « organizzare » 
il consenso in tomo agli inte
ressi che debbono difendere. 

Come t ra mondo della scuo
la e operatori dell'informazio
ne possa stabilirsi un rappor
to fecondo e concreto, rome 
gli s tudenti e i professori pos
sano intervenire nei confronti 
della stesura delle notizie, co
me ci possa essere uno sti-

zogiomo. ente gestore della j molo a t ra t ta re certi argo-
fondazione Darmon. che in 
un primo tempo non aveva 
voluto accettare la proposta 
di fitto fatta dalla ammini
strazione comunale ma che 
poi, di fronte alia disponibi
lità espressa dal prefetto per 
un'eventuale requisizione dei 
locali, dovette scendere a più 
miti consigli ed accettare di 
cedere in fitto locali prima 
inutilizzati. 

menti Io ha affrontato il co". 
J lega Ennio Simeone che ha 
! proposto che si organizzi la 
i lettura critica dei giornali e 

si intervenga presso i quoti
diani stessi per proposte e 

j suggerimenti. 
Luciano Ceschia ha sugge-

I rito che questa analisi critica 
! venga svolta con la parteci-
J pazione di un giornalista. La 
1 preside dell'istituto ha accol-
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